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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 22 Novembre 2006
Dott. Barone
Presidente

Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott. Zucca - Dott. Cardona 

PUBBLICO MINISTERO - È un testimone e ha costituito parte civile.

PRESIDENTE - Testimone… puro.

PUBBLICO MINISTERO - Testimone sì.

PRESIDENTE - Buongiorno, quindi deve impegnarsi secondo quella formula, leggendo quella formula ad voce alta.

DEPOSIZIONE DELLA TESTE – MORANDO DANIELA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Morando Daniela, nata a Roma il 29/04/1969 ed ivi residente.

PRESIDENTE - Deve rispondere alla domande del Pubblico Ministero, si accomodi.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Signora, parliamo dei fatti occorsi il 21 luglio del 2001, ormai lontano. Lei si trovava a Genova in quel giorno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può precisare per quali motivi e dove si trovava in particolare?

RISPOSTA - Sì, io lavoravo in una radio, dove lavoro tuttora, che faceva parte appunto di una network, un gruppo di radio (inc.) che in quell’occasione, quindi in occasione delle giornate del G8 e delle manifestazioni di quei giorni, trasmetteva tutto ciò che succedeva a Genova già da una settimana precedente al giorno in questione, il 21. Quindi ci trovavamo come sede della radio all’interno della scuola Pascoli e al secondo piano, da una settimana, quindi dal lunedì precedente insomma.

DOMANDA - Ecco, in particolare la giornata del sabato 21, lei si trovava in quella postazione o era andata diciamo a seguire in….

RISPOSTA - No, io sono stata tutto il giorno all’interno della Pascoli e quindi dell’aula da dove trasmettevamo perché facevo la diretta dallo studio insomma, chiamiamolo così.

DOMANDA - Allora, vuole raccontare al Tribunale quali sono stati gli avvenimenti significativi diciamo nella sera del 21, ecco, in radio che cosa si faceva, quali erano….

RISPOSTA - Sì insomma… sì, noi chiaramente trasmettevamo e continuavamo anzi, diciamo che tentavamo anche di concludere perché insomma ecco, con la manifestazione del 21 si concludeva un po’ anche il nostro lavoro, che era quello appunto di raccontare e comunicare quello che stava avvenendo a tutti gli ascoltatori che avevamo in quei momenti, ovviamente insomma, l’evento più significativo per quanto mi riguarda, è stata l’irruzione all’interno della nostra aula e quindi ovviamente anche all’interno di tutto l’edificio della scuola Pascoli e anche ovviamente, rispetto all’edificio di fronte che poi è la Pertini, insomma la Diaz, che è stato chiaramente l’evento più significativo, più particolare, più pesante insomma che abbiamo subito quel giorno, che ho subito quel giorno.

DOMANDA - Ecco, ma… diciamo nelle ore immediatamente precedenti questo avvenimento che poi descriveremo, com’era la situazione nel… diciamo nella scuola Pascoli?

RISPOSTA - Ma diciamo insomma innanzitutto proprio in quei giorni c’era un clima particolare perché è stata una giornata molto pesante insomma, anche per quello che era successo in piazza, nelle piazze insomma, nella città. Io mi sono allontanata una mezz’oretta per cena, dalle 9, 9 e mezzo, l’orario ovviamente non lo ricordo bene perché sono passati tanti anni, però insomma c’era un’aria tesa, un’aria preoccupata insomma rispetto agli eventi… agli eventi passati, anche perché insomma ecco, il momento in cui poi la Polizia stava arrivando, si sentivano i rumori, si sentiva veramente voci, rumori eccetera, l’aria ovviamente era… era piena di tensione insomma, era… sia per quanto riguarda me che per quanto riguarda tutte le persone che si trovavano all’interno dell’aula. Io non mi sono mossa da là se non per andare a prendere la mia borsa in un’altra aula lì a fianco e sono stata sempre chiusa là dentro fino poi a quando la Polizia è uscita dalla nostra aula, quindi tutta quella fase me la sono vissuta all’interno dell’aula, quindi anche l’irruzione nell’aula stessa da dove trasmettevamo.

DOMANDA - Senta, tanti testimone ci hanno riferito che in una fascia oraria, diciamo intorno alla prima serata, diciamo 9 e mezza, c’è stato il passaggio di una pattuglia di Polizia di fronte alle 2 scuole e questo ha creato un po’ di tensione, lei di questo episodio è stata testimone o ne ha sentito parlare?

RISPOSTA - No, non ho né visto e né sentito parlare al momento anche perché appunto, mi trovavo in diretta e non ho avuto nessun modo di… o in diretta o a cena, non mi ricordo insomma dov’era preciso, ma insomma ecco di questa cosa non ho sentito parlare assolutamente.

DOMANDA - Ecco, come… allora venendo rapidamente agli avvenimenti successivi, come si è accorta che fuori stava succedendo qualcosa e stava arrivando la Polizia?

RISPOSTA - Beh c’era un baccano, un frastuono incredibile, c’era un clima… si respirava nell’aria insomma, cioè si sentiva dell’arrivo della Polizia, noi stavamo al secondo piano, insomma erano evidenti rispetto a quello che stava succedendo all’interno dell’edificio. Io ho avuto delle difficoltà lì per lì perché stavo in cuffia, stavo trasmettendo, a rendermi conto bene all’esterno di quello che stava succedendo, cosa che poi invece ho verificato successivamente affacciandomi alla finestra perché insomma era sotto gli occhi miei e gli occhi di tutti, quello che stava avvenendo, però ecco ci siamo accorti in questo modo che la Polizia stava arrivando anche perché si sentiva proprio anche all’interno dei corridoi della scuola “arrivano, arrivano, arrivano!” si sentiva gente che urlava, gente che piangeva, già questi che urlavano continuamente, quindi chiaramente insomma il sentore ce lo abbiamo avuto nel momento in cui loro sono arrivati.

DOMANDA - Mi faccia capire, lei stava… aveva le cuffie, faceva la diretta, trasmetteva.

RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA - Quindi diciamo quante persone in quel momento stavano facendo la diretta? Abbiamo delle registrazioni c’è una voce femminile che le possiamo far sentire, magari se riconosce la sua. Come voci femminili c’era la sua, ce n’erano altre?

RISPOSTA - Sì c’erano… in quel momento c’era la mia, comunque c’erano insomma anche altre donne, altre ragazze che parlavano alla diretta, ci alternavamo e nel momento proprio della… dell’irruzione all’interno dell’aula io ero in diretta, quindi….

DOMANDA - Ecco, quindi quando noi sentiamo quella cronaca in diretta dell’ingresso della Polizia in quell’aula dove stavate trasmettendo, quella voce è la sua?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Può allora farla adesso, ricordarla adesso questa cronaca?

RISPOSTA - Beh certo (inc.) questo difficilmente me lo dimentico perché insomma è stata… è stato un evento che mi ha creato insomma parecchio… parecchio scompiglio anche in seguito insomma, è stato uno shock  a vedere… essere in diretta, raccontare, parlare, valutare, perché di fatto ecco eravamo appunto alle conclusioni quindi si stava mettendo anche di fare delle erogazioni finali con chi telefonava, gli ascoltatori eccetera, e trovarsi in una situazione veramente pesantissima di 6, 7 persone, ora sinceramente il numero non lo ricordo….

DOMANDA - No, no, andiamo scusi, verso il momento della descrizione di questi fatti. Andiamo con calma e atteniamoci ai nudi fatti. Lei sta trasmettendo alla radio e si accorge di cosa?

RISPOSTA - Mi accorgo che la porta del corridoio, quindi non lontano, che il corridoio della scuola viene aperta in maniera molto violenta, si sentono dei rumori fortissimi, subito dopo viene aperta anche la porta della nostra aula che avevamo chiuso, ma insomma ovviamente inutilmente e viene aperta in maniera molto irruente e molto violenta, quindi noi immediatamente diciamo alzando le mani, io in particolare “abbiamo alzato appunto le mani e sono entrati, si trovano qui” e poi ci rivolgiamo direttamente a chi è entrato, chiedendo perché, il perché di quella violenta irruzione insomma, di quell’interruzione.

DOMANDA - Mi scusi, lei era diciamo seduta alla… con le cuffie e stava trasmettendo, ma riceveva immagino informazioni?

RISPOSTA - Sì certo.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di vedere qualcosa proprio, cioè quando la Polizia stava arrivando, magari sporgendosi dalla finestra o no?

RISPOSTA - No, in quel momento ancora no.

DOMANDA – Qualcun’altro nella stanza ha potuto fare questo?

RISPOSTA - Credo proprio di sì perché ecco, io poi avevo la faccia verso chi teneva la regia ed ero molto più attenta a parlare di quello che stava avvenendo dentro il nostro edificio, cioè il tenore in quel momento era quello, quindi sicuramente dentro la stanza c’erano 30 persone, dentro l’aula più o meno quindi sicuramente qualcuno si sarà affacciato e avrà visto. Quindi comunque io avevo dei segnali di questa Polizia che stava… Carabinieri insomma, quanti erano con gli scudi, blindati eccetera, che stavano praticamente per la strada e che erano entrati nella scuola di fronte, però la mia attenzione devo dire era molto concentrata su quello che stava avvenendo a noi e quindi io parlavo di questo, tant’è vero che quello che si sente e la prima cosa che ho detto è stata “non fateci del male” e stavamo appunto con queste mani alzate.

DOMANDA - Allora ora ci arriviamo a questo. Lei prima però ha accennato velocemente, vi eravate chiusi in questa stanza ed evidentemente stavate aspettando che la Polizia arrivasse anche in quella stanza.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Che avete fatto, come dire, per accoglierla o come vi siete organizzati?

RISPOSTA - Allora, le persone che sono rimaste in diretta e che hanno quindi tentato di continuare la diretta e poi hanno continuato in seguito, sono rimaste sui banchi praticamente, intorno ai banchi ed eravamo 3, 4 o 5 chiaramente, un po’ insomma gente che arrivava, gente che andava via, sempre parliamo della stessa aula. La maggior parte di chi si trovava all’interno dell’aula si è attaccata, messa praticamente alle nostre spalle, tutta verso il muro, chiaramente il più lontano possibile dalla porta, ecco per intenderci, per proteggersi e fino a quel momento e poi quando appunto c’è stata l’entrata tutti quanti sono rimasti fermi e immobili attaccati al muro, uno vicino all’altro….

DOMANDA - Senta, mi permetto di ricordarle qualche particolare che aveva dichiarato quando era stato sentita tempo fa, cioè il 27 febbraio del 2003. Aveva descritto l’agitazione di questo tipo….

PRESIDENTE - È una contestazione?

PUBBLICO MINISTERO - Sì, tecnicamente è una contestazione perché mi accingo a leggere un verbale perché il teste non ricorda un particolare. E ho appunto citato il giorno, 27 febbraio 2003 quando ha reso le dichiarazioni, aperte le virgolette, “…poco dopo alcune persone presenti in stanza mi hanno detto che la Polizia stava arrivando, che era entrata in edificio. Istintivamente siamo andati tutti a prendere i nostri effetti personali per portarli nell’aula di Radio Gap, abbiamo chiuso la porta, abbiamo continuato la trasmissione eccetera, eccetera.” Quando le ho chiesto che avete fatto quando ha (inc.) la Polizia e vi siete organizzati in qualche modo, voleva alludere forse a questo particolare?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, c’è stato un momento in cui quando ecco, si sentiva nella scuola “arriva la Polizia, arriva la Polizia” io avevo per esempio la mia borsa nell’aula dove dormivamo, perché siamo stati appunto lì una settimana, quindi sono andata a prendere la mia borsa, me la sono messa in spalla, ma sono tornata immediatamente al mio posto, questo sì l’ho fatto.

DOMANDA - Ecco poi, come dire, vi siete chiusi nella stanza?

RISPOSTA - E poi abbiamo chiuso la porta, aspettando….

DOMANDA - Avete chiuso semplicemente la porta… o vi siete protetti.

RISPOSTA - No abbiamo chiuso la porta dell’aula, abbiamo chiuso la porta e rispetto alla porta invece del corridoio, abbiamo cercato ovviamente di salvaguardarci e c’è stato chi ha tentato insomma, ha messo dei banchi di aula davanti ala porta ma ovviamente in maniera perfettamente inutile perché insomma poi, la porta è stata aperta con molto facilità.

DOMANDA - Ecco, descriva come sono entrati e che poliziotti ha visto?

RISPOSTA - Sì, è stato primo… prima un rumore molto forte e chiaramente presuppongo perché non ho visto, che era la porta del corridoio, appunto quella dei banchi ed è stata… è stato un rumore molto, molto… un frastuono molto, molto forte. La porta della diretta l’avevano aperta tranquillamente aprendo… come si apre una qualsiasi porta, noi stavamo in diretta e sono entrati in assetto antisommossa e io questo me lo ricordo bene, erano 5, 6 persone e agitavano questi manganelli per aria e non parlavano, ci guardavano e non parlavano. Il che abbiamo cominciato a parlare noi chiedendo insomma che cosa stesse succedendo e continuavamo a non ricevere risposta verbale ma insomma ecco, gli occhi… è stata una cosa appunto che ci è rimasta, almeno che mi è rimasta molto… molto impressa e….

DOMANDA – Ricorda chi ha cercato di parlare con questi poliziotto per chiedere….

RISPOSTA - Sì, sia chi stava in diretta cioè chi stava in diretta fondamentalmente ha parlato, quindi io ho parlato e la persona che stava di fronte a me, appunto il tecnico della regia che ha chiesto “perché, che cosa sta succedendo? Noi non stiamo facendo niente di male, stiamo trasmettendo” e abbiamo anche comunicato che eravamo in diretta e a un certo punto talaltro ci siamo ritrovati anche senza audio, quindi non riuscivamo a capire se trasmettevamo o meno e anche qui non ricordo con precisione, però noi avevamo un computer che ci segnalava praticamente quanti utenti, e questo ricordo invece con precisione, quanti utenti erano in quel momento collegati, eravamo a 1 milione di persone quindi c’è stato anche questo tipo di comunicazione con queste persone che sono entrate all’interno dell’aula e gli abbiamo detto, “c’è un milione di persone che ci sta ascoltando, non fateci del male”, cercavamo di salvaguardare la nostra ovviamente incolumità, da quel punto di vista, solo che loro ecco, hanno continuato ad agitare questi manganelli, a produrre questi forti rumori sbattendoli praticamente sui banchi di fronte, e insomma ecco, chiaramente c’è stata anche una serie di… insomma di urla da parte delle persone che erano alle nostre spalle, quindi all’interno della radio e noi ci siamo spaventati tantissimo, io mi sono spaventata veramente tanto.

DOMANDA - Mi scusi, la Polizia di solito usa comunicare al cittadino che cosa sta facendo in una determinata azione, è stata data la risposta alla domanda che facevate (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Assolutamente no, non è stata risposta, non siamo stati assolutamente considerati, siamo stati soltanto….

DOMANDA - Cioè nessuno ha detto….

RISPOSTA - Nessuno ha detto una parola.

DOMANDA - La ragione del perché si trovava in quell’edificio, perché erano venuti nell’edificio?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - E questo dialogo che comunque c’è stato, su cosa verteva?

RISPOSTA - No che noi continuavamo a chiedere spiegazioni e continuavamo a dire che eravamo in diretta o meno, lo chiedevamo anche a loro visto che insomma reputavamo loro responsabili dell’interruzione della nostra diretta, quindi del nostro lavoro e quindi chiedevamo “possiamo continuare a parlare, eccetera?” Non avevamo sentore dall’esterno se eravamo ancora o meno in diretta quindi noi parlavamo con loro e parlavamo anche con chi ci ascoltava, quindi c’era questo doppio binario di comunicazione praticamente insomma, che… a cui auspicavamo una risposta, una risposta che c’è stata sì, con degli sguardi minacciosi perché quello è stato di fatto il problema insomma, e con questo movimento di manganelli sia per aria che sui banchi insomma, (voci sovrapposte).

DOMANDA - C’era qualcuno che sembrava essere un Comandante comunque avere un… (voci sovrapposte).

RISPOSTA - No, c’era un… c’era un poliziotto che ci guardava in maniera molto particolare, soprattutto a me, nel senso che quando io poi ho detto non fateci del male sembrava che avessi detto chissà quale eresia, ma insomma ecco con tutto quello che stava succedendo in quei giorni, con il modo in cui sono entrati dentro l’aula, noi sinceramente ci aspettavamo di essere un po’ malmenati e massacrati insomma, visto quello che stava succedendo anche nella scuola di fronte. E quindi che poi abbiamo saputo che stava succedendo, quindi chiaramente lui ha cominciato a guardarmi in maniera particolare per dire “cosa stai dicendo?” e a me non mi sembrava di aver fatto una domanda tanto fuori luogo insomma, visto l’atteggiamento con cui erano appunto entrati. E per il resto insomma, ecco non avendo comunicato con noi, sinceramente se c’era qualcuno che più o meno era responsabile o meno, anche perché loro entravano e uscivano continuamente dall’aula, cioè c’era chi rimaneva dentro fisso e c’era invece chi andava avanti e indietro fino a quando poi non sono usciti tutti.

DOMANDA - Allora diciamo così, vi sono stati dati ordini o indicazioni?

RISPOSTA - No, non ricordo, questo non lo ricordo, forse qualcuno ha detto se non… questo forse però non ne sono sicura, di non uscire dall’aula e di rimanere lì dentro, però ecco non ci sono state date… dette cose particolari.

DOMANDA - Lei ricorda com’erano vestiti i poliziotti che sono entrati?

RISPOSTA - Che sono entrati nell’aula sì, lo ricordo bene, erano in assetto antisommossa, avevano i caschi in testa, avevano questa divisa enorme che sembravano scesi da Marte e… questo quelli che sono entrati nell’aula, quelli che poi stavano all’interno della scuola, perché poi io mi sono anche allontanata e ho continuato la diretta appunto….

DOMANDA - Però allora vada per gradi, allora entrano quanti poliziotti nella stanza?

RISPOSTA - Ecco, il numero preciso penso che siano diciamo da 5 a 8 persone, diciamo però 3 o 4 fissi all’interno, cioè il tutto il tempo dell’irruzione so che sono rimasti dentro l’aula saranno stati 3, 4 e gli altri invece entravano e uscivano continuamente.

DOMANDA - Va bene, per il momento ho capito che questo numero di poliziotti entra, brandisce manganelli, c’è un dialogo inconcludente e… e poi che succede?

RISPOSTA - Poi succede che loro escono dall’aula, e noi continuiamo ovviamente a trasmettere….

DOMANDA - Escono quando, dopo quanto tempo e….

RISPOSTA - E dopo una decina di minuti sono usciti dall’aula insomma.

DOMANDA - Una decina di minuti in cui… voi avete osservato quell’ordine diciamo, di non uscire dalla stanza.

RISPOSTA - Sì certo, noi non ci poetavamo muovere assolutamente anche perché loro bloccavano totalmente la porta, cioè erano completamente davanti alla porta quindi di uscire non era proprio possibile.

DOMANDA - Va bene, che succede dopo?

RISPOSTA - Succede che dopo escono dall’aula e noi ci rendiamo conto che ovviamente la prima cosa insomma che ci interessava capire, era se eravamo stati interrotti o meno nel nostro lavoro, nella nostra trasmissione e quindi col telefono ovviamente ci siamo aiutati e abbiamo scoperto che per qualche minuto la radio è stata oscurata, cioè… proprio nel momento proprio dell’irruzione c’è stata qualche… non so se (inc.) insomma il tempo preciso ovviamente non lo posso ricordare anche perché io pensavo di parlare con (inc.) e non comunicava, quindi ecco, abbiamo… ci siamo accertati….

DOMANDA - Questo se ne è resa conto dopo o se ne è….

RISPOSTA - No, no, ce ne siamo resi conto dopo ovviamente.

DOMANDA - Non sul momento.

RISPOSTA - Sul momento abbiamo… abbiamo visto il computer che subiva qualche problema e quindi là ci siamo praticamente detti “stiamo trasmettendo o non stiamo trasmettendo?” quando poi la Polizia è uscita dall’aula tramite telefono abbiamo scoperto che per qualche minuto o secondo, sinceramente questo io non me lo ricordo, la radio è stata interrotta insomma, come trasmissione.

DOMANDA - Quindi comunque, qua la cosa che volevo capire, lei non si accorge del momento, a se può avere qualche sospetto, se sta trasmettendo o no? Cioè se è in onda  no?

RISPOSTA - Esatto, esatto sì.

DOMANDA - Dopo….

RISPOSTA - Dopo verifico.

DOMANDA - Però nel momento non sa per quali ragioni che ha appurato dopo, cioè l’interruzione in trasmissione sia avvenuto.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Quindi?

RISPOSTA - Quindi chiaramente poi insomma, la cosa istintiva è stata… istintiva, ovvia è stata quella di alzarmi dalla… dalla sedia dov’ero seduta e stavo trasmettendo e affacciarmi alla finestra e vedere quello che ho visto insomma, vedere questa… questa ingente quantità di forze dell'ordine che si trovava sulla strada, questa forte luce che li illuminava, questi scudi e questi blindati e tutte queste ambulanze che continuavano ad arrivare. Quando io mi sono affacciata già la gente veniva portata con le barelle fuori da… dalla Diaz e quindi praticamente stavo assistendo e raccontando, perché io il microfono quella sera non l’ho mai lasciato, quello che avveniva e ho deciso di farmi un giro per… per la Pascoli e di andare anche magari qualche minuto in strada per raccontare, per continuare a raccontare quello che avveniva e anche per vedere come stavano le altre persone….

DOMANDA - Ecco, nella Pascoli quando lei per la prima volta è uscita dalla stanza che situazione ha trovato? Dove si è diretta?

RISPOSTA - Sì, noi ci trovavamo al secondo piano, io la prima cosa che ho fatto sono andata al terzo piano a vedere qual era la situazione e la Polizia era tantissima a tutti i piani, quindi non… non saprei quantificare a quale piano era di più o meno, comunque la scuola era praticamente piena di Polizia. Al terzo piano c’erano tutte le persone sedute per terra lungo il corridoio con queste mani in testa, tenute ferme così dalla Polizia.

DOMANDA - I poliziotti ricorda com’erano vestiti quelli che tenevano ferme le persone?

RISPOSTA - C’avevano delle pettorine e c’avevano… ed erano anche… ce n’erano alcuni con le pettorine e alcuni in tenuta antisommossa. Questo è quello che ricordo. E poi siamo andati al primo piano, il secondo lo conoscevo già visto che venivo da là e quindi sono andata… sempre… sempre tutto ciò documentandolo con il microfono in mano, con il telefono in mano a quel punto e sono andata al primo piano e lì c’era sempre tutta questa Polizia, c’era un gran baccano insomma, perché chiaramente la gente era molto spaventata, anch’io ero molto spaventata, anzi proprio terrorizzata e ho visto insomma le varie stanze che durante la settimana avevamo frequentato, quindi la stanza del legal forum, la medicheria che conoscevo bene anche perché nella mia vita faccio l’infermiera quindi mi son trovata in quei giorni purtroppo a usare il materiale sanitario che avevamo a nostra disposizione e quindi sono andata  a vedere le condizioni delle stanze e soprattutto della gente insomma, che si trovava all’interno della Pascoli. E ho circolato raccontando quello che accadeva per la scuola insomma, quello che vedevo.

DOMANDA - Ecco, in quel momento lei può circolare liberamente nella… nella scuola? E da sola, con qualcuno?

RISPOSTA - Sono con un’altra collega, siamo in 2 con un’altra collega liberamente, anche se chiaramente poi qualcuno ci diceva “ma dove andate?”, della Polizia insomma ci diceva “dove state andando e cosa volete fare?” noi sviavamo e tentavamo insomma di divincolarci.

DOMANDA - Ecco, quando fa questo… questo giro diciamo, si è accorta della presenza anche di una troupe  televisiva?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le faccio vedere un attimo uno spezzone di un filmato, e le chiederei di dire… si può avvicinare eventualmente allo schermo, le faccio prima la domanda così poi lei…, le chiederei innanzitutto di dire se si riconosce diciamo nella sequenza che le verrà mostrata e poi se può collocarla temporalmente rispetto alle… avvenimenti che ha descritto finora? Si può avvicinare eventualmente anche allo schermo vicino al Tribunale. Il filmato 192.20 parte 3, 1 minuto 9 e 16. Prego.

RISPOSTA - Sì e stavo al primo piano in quel momento, quindi ero già scesa, ero già stata su al terzo ed ero al primo piano e quella sembra appunto la sede del… del legal forum a vedere com’era conciata la stanza e i computer. E della troupe televisiva non… non è ho ricordo. Non mi ricordo  (voci sovrapposte).

DOMANDA - Beh (inc.) ripresa si vede che avete anche una persona con le telecamera….

RISPOSTA - Sì però ecco, io infatti non….

DOMANDA - Ecco, ma questo dialogo… lì lei sta parlando, cioè si è riconosciuta lei?

RISPOSTA - Sì, sì, certo, indubbiamente.

DOMANDA - È la persona con la maglietta azzurra.

RISPOSTA - (Voci sovrapposte) maglietta azzurra, sì.

DOMANDA - Per il verbale anche questo bisogna dirlo. C’è un dialogo però fra voi e il poliziotto, ecco in che contesto…

RISPOSTA - Era un dialogo in cui appunto loro ci chiedevano cosa stavamo facendo e perché circolavamo così e io dicevo “noi circoliamo perché stiamo documentando quello che succede e poi anche noi procediamo alla domanda, cioè che succede spiegatecelo voi, qual è il motivo di tutta questa… cosa che sta succedendo insomma” questa è stata la… il dialogo di quel momento con i poliziotti. Era un dialogo talaltro continuo perché era una minaccia continua, quindi era un continuo cercare di sia di svincolarsi per evitare di… insomma ecco di essere magari fermate e continuare a trasmettere tranquillamente e soprattutto per tutelarci perché ecco, la nostra paura grossa era quella di essere picchiate, sia all’interno dell’aula sia poi quando siamo scese, e quindi insomma il dialogo indubbiamente si è svolto su questi… su questi tipi di problemi.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento alla stanza dei legali.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando è entrata in quali condizioni era? Come….

RISPOSTA - E quando sono entrata nella stanza dei legali erano… cioè diciamo che era ovviamente un caos totale, non c’era più nulla al suo posto, c’erano dei computer spostati, alcuni pezzi di computer rimossi, indubbiamente gli hard-disc perché insomma di computer… ovviamente non abbiamo difficoltà a capire cos’è un hard disc o no, per quanto mi riguarda, quindi si vedeva palesemente che mancavano gli hard disc, c’era sui tavoli una confusione di carte insomma, molto, molto grossa e c’erano tutti i cavi spezzati e questa insomma era la situazione della… della stanza, dell’aula.

DOMANDA - Comunque diciamo, lei è andata a fare una perlustrazione, se così posso dire, in diverse stanze per vedere cos’era successo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, fra cui quella dei legali. Lei riferendosi alle immagini filmate ha detto dovrebbe essere la stanza dei legali a giudicare dalla confusione che c’è, ma….

RISPOSTA - Non ne posso sicura al 100% ovviamente, anche perché le stanze al primo piano erano tutte molto simili come… ciò mi riferisco al video ovviamente.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Che ho visto, cioè quella potrebbe essere la stanza dei legali come potrebbe essere la stanza del social forum (voci sovrapposte) poi i computer c’erano in tutte e 2 le stanze.

DOMANDA - D’accordo, però nella sequenza, se ho ben inteso, lei prima è andata al terzo piano, poi avrà diciamo seguito le… i vari piani….

RISPOSTA - E sono scesa, sì.

DOMANDA - Ho inteso bene. Adesso le faccio sentire un attimo, abbiamo la integrale registrazione della trasmissione ma le faccio sentire solo uno spezzone perché lei possa riconoscere la sua voce eventualmente. Quindi questa voce?

RISPOSTA - È la mia.

DOMANDA - È la sua, e la Gabriella a cui fa riferimento, e la signora?

RISPOSTA - Il cognome non ne ho idea, però comunque sì un’altra… un’altra persona della radio insomma, è la persona comunque che poi è venuta con me in giro per la scuola, però sinceramente il cognome non….

DOMANDA - È mica Propnic, Propnic?

RISPOSTA - E boh? Non c’ho idea, scusate.

DOMANDA - (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Forse quella di Simonetta che è Crisci, come il mio Avvocato quindi lo chiamavo subito insomma.

DOMANDA - D’accordo, d’accordo per me può bastare, la ringrazio.

PRESIDENTE - Prego parte civile?

PARTE CIVILE – AVV. CRISCI

DOMANDA - Lei ha detto all’inizio che nella stanza c’erano almeno trenta persone in quest’aula perché era una scuola, che fine hanno fatto queste trenta persone quando la Polizia si è messa davanti alla porta, sono rimaste tutte nella stanza?

RISPOSTA - Quando la Polizia è entrata nell’aula?

DOMANDA - Eh?

RISPOSTA – Sì, si sono messe tutte verso il muro praticamente, tutte accatastate l’una sull’altra praticamente, terrorizzate, insieme per… in quel momento rimanere nella stanza anche perché era impossibile uscire visto che le Polizia bloccava l’ingresso e non faceva ne entrare e ne uscire, al momento in cui la Polizia è entrata nell’aula.

DOMANDA - Ma hanno detto qualcosa, la Polizia si è messa soltanto davanti alla porta senza dire se….

RISPOSTA - Ma è entrata.

DOMANDA - È entrata, si è messa davanti alla porta per non fare uscire, dice lei.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma lo hanno anche detto non uscite?

RISPOSTA - E sì certo, questo era palese insomma, che non si poteva uscire.

DOMANDA - No era palese o l’hanno detto?

RISPOSTA - No, no, ma l’hanno detto, hanno detto chiaramente che era meglio rimanere all’interno dell’aula, questa è l’unica cosa che hanno detto di fatto.

DOMANDA - Poi lai ha detto più volte che nella scuola ha visto agenti con delle pettorine, che cosa c’era scritto sulla pettorina?

RISPOSTA - Polizia.

DOMANDA - E quindi, mentre invece il primo piano c’era oltre alla stanza legal forum, lei ha detto c’era anche l’infermeria?

RISPOSTA - Sì, c’era la medicheria.

DOMANDA - Questa medicheria si ricorda chi c’era quando è arrivata la Polizia, quando lei è scesa?

RISPOSTA - Sì, c’era… cioè era completamente trasformata (voci sovrapposte).

DOMANDA - C’era qualcuno che lei conosceva dentro l’infermeria?

RISPOSTA - In quel momento no, in quel momento non c’era nessuno in medicheria e c’era tutto il materiale anche lì insomma, completamente… stravolto rispetto a come era stato posizionato durante (voci sovrapposte).

DOMANDA - La stanza della medicheria era simile a quella del legal forum?

RISPOSTA - Era un’aula sì, più piccola.

DOMANDA - Stava all’interno del corridoio della scuola o stava da un’altra parte?

RISPOSTA - No, stava all’interno del corridoio, era la prima stanza del primo piano sulla destra, appena si salivano le scale.

DOMANDA - Quindi era sulle scale?

RISPOSTA - Era subito dopo le scale sulla destra, sì così insomma se non ricordo male, sì.

DOMANDA - Lei però non ricorda chi c’era presente di quelli degli infermieri, delle persone della medicheria?

RISPOSTA - No, in quel momento no.

DOMANDA - Va beh, niente. E lei ha avuto delle conseguenze da questa esperienza? Ha avuto qualche episodio specifico rispetto a questa esperienza e dopo averla avuta?

RISPOSTA - Diciamo che ho avuto dei problemi al lavoro abbastanza grossi quando sono tornata a Roma e….

DOMANDA - Perché ha avuto problemi?

RISPOSTA - Che mi sono portata avanti proprio per un bel po’ di tempo, perché? Perché insomma ecco io poi sono sempre stata abituata a parlare delle cose in maniera tranquilla, a circolare alle manifestazioni, la radio non è… non è un segreto, racconta spesso eventi, io ho avuto problemi a continuare a svolgere il mio lavoro all’interno della redazione della radio perché ho subito comunque un trauma, sono stata… sono stata male, sono stata male sia da questo punto di vista, quindi nelle relazioni umane, nei rapporti eccetera, se vedo una divisa ancora adesso non nascondo… anche se magari me ne vergogno un po’, di avere… di avere paura, perché insomma ecco io questa cosa l’ho… non l’ho presa benissimo. Insomma, ecco, c’ho avuta una serie di problemi e di conseguenze a livello psicologico, per i rumori, sono stati pesanti perché poi in tutto ciò non dobbiamo scordarci che c’era l’elicottero benedetto che insomma, che ci arrivava praticamente il rumore proprio dentro le teste, cioè ed è stata,… ed è stata una cosa molto, molto pesante. Quindi chiaramente… con i rumori per esempio io… se lo posso dire liberamente, ho avuto una serie di problemi in seguito, anche… anche notturni insomma, c’avevo sogni ricorrenti, insomma ecco sì, diciamo non è stato un bel periodo della mia vita ecco, diciamo che di conseguenze ce ne sono state.

DOMANDA - Lei ha seguito di questi fatti, nei giorni, nei mesi successivi è mancata al lavoro?

RISPOSTA - Sì, sono mancata al lavoro per circa un mese perché appunto ripeto, io faccio l’infermiera e quindi prendermi cura degli altri in quelle condizioni non mi sembrava il caso, e quindi sono mancata dal lavoro per… per parecchio tempo e mi sono presa un periodo di malattia.

DOMANDA - E questa malattia è documentata, aveva dei certificati?

RISPOSTA - E purtroppo eravamo ancora… ero ancora a tempo determinato, con contratto a tempo determinato quindi noi quand’eravamo in malattia, poi siamo stati assunti talaltro poco dopo, quand’ero in malattia non era richiesto il certificato medico perché quando noi eravamo in malattia non eravamo pagati quindi non ho… non ho il certificato medico. Comunque questo lo voglio dire, chiunque può documentare che io sono stata assente dal lavoro per un lungo periodo insomma, che al lavoro da me ovviamente, (inc.) servizi chiunque può dire che io sono stata per un periodo assente dal lavoro, quindi non è un problema. Però non ho un certificato medico perché non era richiesto.

DOMANDA - Dopo ha usufruito di cure mediche per questi fatti?

RISPOSTA - Ma insomma, diciamo che ho tentato di rivolgermi a un’esperta e ci sono andata per un periodo e….

DOMANDA - Esperta di che scusi?

RISPOSTA - Di psicologia, psicoterapeuta e ci sono stata per un periodo che non è durato molto a lungo, però insomma comunque qualcosina ha fatto insomma un pochino mi ha  aiutato ecco a… soprattutto a cercare di ricordare bene le cose, a focalizzare l’importanza delle cose, degli eventi perché poi cioè la confusone e il terrore che… che comunque c’avevo in quei mesi successivi, in quegli anni che poi la cosa me la sono portata avanti per parecchio tempo, come dire, era un tentativo insomma di andare ad essere aiutata da qualcuno rispetto a quello che era successo.

DOMANDA - Lei tra l’interrogatorio che ha reso davanti al Pubblico Ministero e oggi, ha sentito delle differenze rispetto alla sua visione dei fatti?

RISPOSTA - Beh delle cose sì, su delle cose sì, però ecco niente di molto rilevante per esempio il… l’entrata nella scuola di fronte, cioè la… come dire la visione di quello che c’avevo davanti, la scuola di fronte quando mi sono affacciata, adesso lo ricordo… cioè attualmente ricordo molto meglio di quando ho fatto appunto l’interrogatorio a febbraio del 2003. Per il resto no.

DOMANDA - Lei infatti all’epoca disse che secondo lei erano venuti prima da voi e poi alla Diaz.

RISPOSTA – Sì, infatti io ero convinta di questa cosa anche a due anni di distanza, invece poi mano mano ripensando agli eventi e facendo appunto un po’ di… così, di lavoro su me stessa, mi sono resa conto ovviamente che invece no, che prima sono arrivati, hanno fatto l’irruzione nella scuola di fronte e poi sono arrivati da noi.

DOMANDA - Grazie, nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Altre domande della parti? Prego Avvocato.

PARTE CIVILE – AVV. PASSEGGI

DOMANDA - Avvocato Passeggi in sostituzione Avvocato Robotti, parte civile associazione giuristi democratici, buongiorno. Ascolti, lei prima ha parlato della stanza del legal forum.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, ha visto svolgersi attività legali in questa stanza?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Nel senso di attività… attività (voci sovrapposte).

RISPOSTA - Cioè scusi, la domanda non è… la domanda volevo sapere in quel momento della sera del 21….

DOMANDA - Ha ragione, ha ragione chiedo scusa non ho formulato dettagliatamente io la domanda. Nei giorni diciamo così, del G8.

RISPOSTA - Ma diciamo che c’erano gli Avvocati del legal forum che stavano all’interno dell’aula a fare delle cose, c’erto non ero io che verificavo il lavoro degli Avvocati in quel momento.

DOMANDA - Però ha visto gli Avvocati del… del legal forum all’interno di queste stanze. Perfetto.

RISPOSTA - Certo.  

DOMANDA - Sa se quella sera c’erano degli Avvocati nella stanza o comunque nei dintorni?

RISPOSTA – No, non lo so.

DOMANDA - Non ne ha idea.

RISPOSTA - Non ne ho idea.

DOMANDA - Quindi non sa se degli Avvocati tentarono di entrare durante la perquisizione?

RISPOSTA - No, no non ho proprio idea.

DOMANDA - Perfetto. La ringrazio nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Altre domande? No? Le difese? Prego.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Sì, Presidente, per quanto io non comprenda molto la valenza probatoria di questa teste, mi… vorrei chiederle, (inc.) ha una domanda del suo Avvocato lei ha risposto che i poliziotti vi hanno trattenuto nella… nella stanza.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma questo?

RISPOSTA - Sì, era impossibile uscire da quell’aula in quel momento.

DOMANDA - No è possibile o no, perché vi hanno (inc.).

RISPOSTA – Sì, ho detto era impossibile perché se delle persone si mettono materialmente davanti a una porta agitando i manganelli per aria e sbattendoli sui banchi….

DOMANDA - Vi hanno trattenuto volontariamente, qualcuno ha tentato di uscire ma non l’han fatto uscire oppure era una vostra impressione perché eran davanti alla porta?

RISPOSTA - Guardi, era impossibile, ripeto impossibile uscire perché materialmente la porta era bloccata, nessuno ha tentato di uscire in quel momento.

DOMANDA - Quindi lei non può dire che se qualcuno avesse voluto uscire….

RISPOSTA - No, no, ce l’hanno proprio detto quelli là che era meglio non uscire da là, e hanno detto “rimanete qua dentro, è meglio che non uscite da qua”.

DOMANDA - Gliel’han proprio detto, allora io le contestazione che il 3… il 3? Non c’è neanche la data, comunque nel febbraio del 2003, quando lei è stata sentita, su specifica lei ha risposto i poliziotti si sono trattenuti per circa 10 minuti lasciandoci poi liberi di allontanarci, se l’italiano ha un senso, non c’è scritto che i poliziotti vi hanno trattenuto, si sono trattenuti per dieci minuti lasciandoci poi liberi di allontanarci.

RISPOSTA - Eh, poi liberi, poi nel senso che dopo quando si sono allontanati noi siamo usciti, infatti io poi sono uscita dall’aula.

DOMANDA - Ma lei capisce benissimo la domanda, un conto è se vi hanno costretto a stare in una stanza, un conto è se essendo entrati per controllare erano davanti alla porta e voi… nessuno di voi è uscito.

RISPOSTA - Sì, ma il discorso….

PARTE CIVILE - Avv. Crisci - Scusi, prima di rispondere la teste il difensore ritiene che a questa domanda abbia già risposto e abbia dimostrato che non c’è nessuna contraddizione.

DIFESA – Avv. Romanelli - (voci sovrapposte).

PARTE CIVILE - Avv. Crisci - Certo e mi oppongo a questo tipo… alla formulazione della domanda, così come consta perché la teste ha già risposto.

PRESIDENTE - Allora mi sembra che la teste abbia già chiarito abbondantemente questo punto, cioè il fatto che i poliziotti erano davanti, ruotavano i manganelli e che loro avevano quindi capito che non potevano uscire, questo era il succo.

RISPOSTA - Sì.

DIFESA – Avv. Romanelli - Comunque la domanda è non che gli avessero detto loro non uscite dalla porta.

PRESIDENTE - Il teste ha anche aggiunto che i poliziotti hanno detto loro che dovevano restare e che era meglio non uscire.

RISPOSTA - Era meglio rimanere all’interno, non è che hanno detto “rimanete dentro” puntando il dito perché avevano altro da fare appunto (inc.) però hanno detto “è meglio che rimanete dentro” questo insomma, e poi ripeto si sono messi davanti alla porta, insomma era impossibile uscire da quell’aula, non era proprio una cosa possibile.

DIFESA – Avv. Romanelli - Comunque lei è stata colpita, ha subito percosse?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, è costituita parte civile per quale motivo?

RISPOSTA - Perché mi reputo….

PRESIDENTE - Faccio presente che non è stata ammessa la costituzione di parte civile di questa teste, è stata ammessa solo quale rappresentante non in proprio.

RISPOSTA - Okay.

DOMANDA - Quindi rappresentante della radio credo… non so, non mi ricordo qual era.

RISPOSTA - Radio Gap.

DIFESA – Avv. Romanelli - (voci sovrapposte). 

RISPOSTA - Perché noi abbiamo… avuta un’interruzione di un servizio e in un momento in cui stavamo….

PARTE CIVILE - Avv. Crisci - Penso che le ragioni siano nella costituzione di parte civile, è inutile spiegare.

DIFESA – Avv. Romanelli - (voci sovrapposte) faccia rispondere la teste.

RISPOSTA - Sì insomma, nel momento in cui stavamo facendo un servizio per cui….

DOMANDA - Allora è costituita come la rappresentante della radio?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Benissimo, grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuno? Altre domande? La teste può andare, grazie di essere venuta, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente ci sono allora i testi che dovrebbero essere presenti domani, domani ci sono tre testimoni quindi, rimane in piedi quella nostra richiesta di ammissione di prova sulla base di indagini integrativa e chiederemo….

PRESIDENTE - (fuori microfono).

PUBBLICO MINISTERO – O comunque vorremo concordare un attimo, se è possibile, un calendario col Tribunale, se è possibile.

PRESIDENTE - Allora sulla… vi leggo l’ordinanza del Tribunale.

ORDINANZA  

Sull’istanza del Pubblico Ministero volto ad ottenere l’ammissione di nuovi testi, sentiti i difensori, ritenuta la sostanziale irrilevanza della formale ammissibilità esclusivamente dell’assunzione dei testi di Marco Vito e Cinzia Negherborn in ordine al presunto avvicinamento di persone appartenenti ai cosiddetti black block nella giornata del venerdì 20 luglio e sugli avvenimenti immediatamente successivi, nonché dei testi Frieri Francesco e Prosperi Stefano sul punto 1 dell’istanza e circa il riconoscimento nel filmato reperto 189 della parte finale dell’azione descritta e detto punto 1. Ritenuto che le altre circostanze oggi capitolate rientrino nell’oggetto di numerose prove testimoniali, in parte già assunte, e che allo stato non appaiono tali da recare altri elementi nuovi e determinanti ai fini del giudizio, ritenuto comunque l’eventuale necessità di assumere ulteriori prove testimoniali a chiarimento e precisazione di quanto emerso nel corso dell’istruttoria dibattimentale potrà essere valutata soltanto al termine della stessa in base al disposto dell’articolo 507 Codice di Procedura Penale, per questi motivi ammette le prove dedotte nei limiti di cui è motivazione, respinge nel resto l’istanza riservando al termine dell’istruttoria dibattimentale la valutazione circa l’eventuale necessità di nuove prove a chiarimento e approfondimento di quelle già assunte.

PUBBLICO MINISTERO - Signor Presidente per le prossime udienze era intenzione del Pubblico Ministero di citare alcuni consulenti tecnici in relazione all’incidente probatorio che è in atti. Vorremmo che… pregherei il Tribunale di eventualmente contattare il perito per vedere quali potrebbero essere le disponibilità, noi magari possiamo indicare da domani un’udienza o due udienze che potrebbero essere utili diciamo, però avremmo bisogno….

PRESIDENTE - Facciamo chiedere dalla cancelleria al perito le date in cui è libero, disponibile, poi anche domani o la prossima udienza le comunichiamo e così vediamo quando sono disponibili i consulenti di parte e cerchiamo di….

PUBBLICO MINISTERO - Forse….

PRESIDENTE - Unificare le 2 cose.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente però dato che diciamo, l’assunzione delle prove dovrebbe avere un certo ordine, forse magari sarà meglio indicare o concordare e poi vedere se il perito eventualmente può addurre legittimi impedimenti per quelle date, nel senso che forse….

PRESIDENTE - Allora Pubblico Ministero che ci indichi le date e poi noi ci informiamo dal perito se le date sono corrispondenti. Prego.

PUBBLICO MINISTERO - Sì, c’era appunto adesso la riserva è stata sciolta quindi sappiamo se possiamo o no appunto, indicare alcuni testi e domani faremo una sorta di calendario. Noi daremmo per scontato anche se non credo che sia, è programmata ma non deliberata ancora la settimana di astensione da parte degli Avvocati per dicembre, salteremmo per altro quella settimana per prudenza insomma.

PRESIDENTE - (fuori microfono).

PUBBLICO MINISTERO - No però non….

PRESIDENTE - Per ora ancora non vi sono decisioni, avete appena….

PUBBLICO MINISTERO - Cioè non rischieremmo per altro, insomma di indicare in quella settimana la….

PRESIDENTE - Mettiamola in altra giornate intanto, ormai.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene.

PRESIDENTE - Quindi rimandiamola domani e domani ci indicate le date.

PUBBLICO MINISTERO - D’accordo.

PRESIDENTE - Buongiorno a tutti e arrivederci.

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).
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